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SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

INTERVENTI EDILIZI SU BENI DI INTERESSE CULTURALEINTERVENTI EDILIZI SU BENI DI INTERESSE CULTURALE

Avvertenza - Dove non diversamente indicato, i riferimenti normativi riguardano disposizioni del Decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio. Dove non diversamente
indicato per “ministero”, si intende Ministero dei beni e delle attività culturali.

Premessa - Ratio del “vincolo culturale” e doveriPremessa - Ratio del “vincolo culturale” e doveri

Il rilievo culturale (artistico, storico, archeologico, etnograEco) di un determinato bene immobile impone
al proprietario dei limiti al suo diritto di modiEcarlo e trasferirlo e lo espone all’obbligo di porre in essere
interventi di carattere conservativo. La stessa Costituzione in eFetti se riconosce (art. 42) la proprietà,
stabilisce anche che ad essa possano essere posti limiti per assicurarne la funzione sociale (art. 42, cit.) e
soprattutto prevede che (art. 9) “La Repubblica … tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della
Nazione”.
D’altra parte il proprietario d’immobili dichiarati d’interesse culturale può accedere a contributi statali e
agevolazioni contributive per i sacrifici che gli oneri di conservazione dell’immobile gli arreca.

1. Individuazione dei beni vincolati (interventi soggetti ad autorizzazione “nullaosta”)1. Individuazione dei beni vincolati (interventi soggetti ad autorizzazione “nullaosta”)

Gli immobili con vincolo culturale (c.d. storico-artistico) sono i seguenti.

1.1. Immobili di Stato, Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro - Verifica di interesse culturale1.1. Immobili di Stato, Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro - Verifica di interesse culturale
L‘ordinamento riconosce, per deEnizione, un potenziale interesse culturale ed ammette una sorta di
presunzione relativa della sussistenza di tale interesse per i beni appartenenti a:

- Stato;
- Regioni;
- altri enti pubblici territoriali;
- ogni altro ente ed istituto pubblico;
- persone giuridiche private senza fine di lucro;
- enti ecclesiastici civilmente riconosciuti N2.

I beni dei predetti soggetti sono ritenuti d’interesse culturale sempre che:
a) presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico;
b) la procedura di veriEca dell’interesse culturale appresso esposta N1, non abbia l’esito di escluderlo.

Di contro se la veriEca ha esito positivo, il bene è deEnitivamente sottoposto alla disciplina del vincolo
culturale. Per i beni dei soggetti sopra indicati è infatti prevista dal 2004 una procedura di veriEca
dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, altrimenti essa determina l’esclusione
dell’applicazione di questa disciplina al bene medesimo.
Nelle more della veriEca, gli immobili degli enti suddetti, sempre che siano opera di autore non più
vivente e che siano stati realizzati da oltre settanta anni, sono sottoposti alle disposizioni della Parte I del
D.Lgs. n. 42 del 2004 a tutela dei beni di interesse culturale; il che ad esempio comporta l'applicazione, in
via cautelare, delle disposizioni in materia di vigilanza e ispezione (artt. 18 e 19), delle misure di
protezione (artt. 20 e ss.) con riguardo, tra l’altro all’onere di richiedere previa autorizzazione
all’esecuzione dell’intervento), nonché dei limiti all’alienazione e trasmissione del bene (artt. 53 e ss.) N10.
Ne deriva che per questi beni la veriEca dell’interesse culturale viene in eFetti svolta non tanto con la
Enalità di sottoporre il bene a tutela, quanto per quella di stabilire se per essi eFettivamente v’è
quell’interesse.
Il procedimento di verifica si sviluppa in queste fasi (art. 12, D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42):

a) richiesta dell’ente N11;
b) veriEca della sussistenza dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico sulla

base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo al Ene di assicurare uniformità di
valutazione. Trattasi in particolare dei criteri stabiliti con:

- decreto 6 febbraio 2004 e decreto 28 febbraio 2005 per quanto riguarda le modalità di veriEca
dell'interesse culturale degli immobili appartenenti allo Stato, alle Regioni, alle Province, ai Comuni e ad
ogni altro ente o istituto pubblico,

- decreto 25 gennaio 2005 per quanto riguarda le modalità di veriEca dell’interesse culturale per gli
immobili di proprietà di persone giuridiche private senza fine di lucro,

- decreto 22 febbraio 2007 per quanto riguarda le modalità di veriEca dell’interesse culturale degli
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N1

N2

N10

N11

immobili in uso al Ministero della difesa;
c) adozione di atto di accertamento dell’interesse culturale (interesse artistico, storico, archeologico o

etnoantropologico ) o, al contrario, di esito negativo della verifica.
Il procedimento di veriEca si conclude entro centoventi giorni dal ricevimento della richiesta. L’atto di
accertamento dell'interesse culturale (artistico, storico, archeologico o etnoantropologico) è trascritto nei
relativi registri e determina la definitiva apposizione del vincolo culturale sui beni medesimi (artt. 12 e 15).
In caso di immobili che siano solo in parte di appartenenza di tali enti, la tutela si attiva solo se a questi
appartiene la frazione di immobile con le caratteristiche che lo rendono meritevole di tutela (cfr. Cass.,
sez. V pen., 23 giugno 2005, n. 23668).

Note
Costituisce dunque un abuso dal punto di vista della tutela storico-culturale, l’intervento su uno di tali
beni anche se non sia intervenuta dichiarazione di interesse culturale (Cass., sez. III pen., 7 agosto
2007, n. 32198).
Es. parrocchie: cfr. Cass., sez. III pen., 23 marzo 2012, n. 11412 e Cass., sez. III pen, 15 febbraio 2012,
n. 5877. Per le mura romane v. Cass., sez. III pen., 1° ottobre 2004, n. 38666.
La procedura di veriEca dell'interesse culturale dei beni di proprietà di Regioni, Province, Comuni, di
altri enti pubblici e delle persone giuridiche private senza scopi di lucro, è stata introdotta dal D.Lgs.
n. 42 del 2004. In precedenza l’interesse culturale era potenzialmente insito nella natura pubblica o di
rilievo sociale del proprietario cui era rimessa la compilazione di elenchi descrittivi dei loro beni di
presumibilmente interesse artistico, storico, etc.: il sistema previgente lasciava di conseguenza molti
margini di incertezza sull’eFettiva sottoposizione al “vincolo culturale” degli immobili dei predetti enti.
La legge contempla l’ipotesi della richiesta dell’ente proprietario dell’immobile ma nulla osta a che il
procedimento sia avviato d’uNcio dalla Soprintendenza corredata dai relativi dati conoscitivi (per i
beni immobili dello Stato, la richiesta è corredata da elenchi dei beni e dalle relative schede
descrittive).

1.2. Immobili appartenenti a soggetti diversi da Stato, Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro -1.2. Immobili appartenenti a soggetti diversi da Stato, Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro -
Dichiarazione d’interesse culturaleDichiarazione d’interesse culturale
Possono essere dichiarati d’interesse culturale gli immobili di proprietà di soggetti diversi da Stato,
Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro N3:

a) gli immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico
particolarmente importante, compresi i siti che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive
civiltà N12;

b) gli immobili che rivestono un interesse particolarmente importante a causa del loro riferimento
con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della
cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni pubbliche,
collettive o religiose;

c) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;
d) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico;
e) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;
f) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze

dell'economia rurale tradizionale (art. 10).
Possono inoltre essere dichiarate di “interesse culturale” - v. art. 13 - e, di conseguenza, assoggettate al
relativo vincolo, le opere dell'architettura contemporanea che il Ministero dei beni e delle attività culturali
abbia riconosciuto, su richiesta del proprietario, di particolare valore artistico (art. 11) e le vestigia -
stemmi, graNti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli, cippi e monumenti - individuate dalla vigente normativa in
materia di tutela del patrimonio storico della prima guerra mondiale (artt. 50, comma 2, e 11).
Tuttavia, per gli immobili che non sono di Stato, Regioni, enti territoriali, enti senza scopo di lucro,
l’interesse culturale e il “vincolo” non sono presenti ex lege (salvo il procedimento di veriEca sopra
esposto), ma solo a seguito di un complesso procedimento amministrativo preordinato alla dichiarazione
di interesse culturale del bene. Quest’ultima costituisce un provvedimento amministrativo di natura
costitutiva che genera il vincolo solo dopo la decorrenza della sua eNcacia. Ne deriva che interventi su
beni privati, ancorché astrattamente o intrinsecamente in possesso delle caratteristiche per essere
dichiarati di interesse cultuale, se non è stato previamente apposto il vincolo, a seguito della relativa
“dichiarazione d’interesse culturale”, non costituiscono, da questo punto di vista, un abuso ancorché
eFettuati senza l’altrimenti necessario nullaosta della Soprintendenza (Cass., sez. III pen., 9 dicembre
2013, n. 49325) (v. Formula).
La procedura di dichiarazione dell’interesse interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico
si sviluppa in queste fasi (artt. 14 e 16):

a) motivata richiesta della Regione e di ogni altro ente territoriale interessato;
b) avvio del procedimento, da parte del soprintendente, per la dichiarazione dell'interesse culturale;
c) “comunicazione” dell’avvio del procedimento al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi

titolo della cosa che ne forma oggetto e, se il procedimento riguarda complessi immobiliari, anche al
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